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La sfida del 
«partito armato» 

e il silenzio 
di alcuni 

et l'rolagonrMa la pioggia o 
• r r i \ r Lolla Continua r i fc i rn -
Ho*i a quelhi. *r i|iialriino la 
vuol rliiam.irc cn- i , iiiauifc-
ata/inne ( l iH' . i l l io ic i i . K* ve
ro. In pia/./a non r'cta iii '--
MHIO . Tania p i o ^ i a m i lun
ghi il 'appuntami-nln piI---<II*1IÌ-
d iger i i , i i i ' l ic j l i «olii ila 
qualche lampo ili mololo\ («• 
i fa«< i-li non >i >ono la-r ia l : 
•fuggire l'ocra-ione prr imi-
r r , allo Imllift l if inccniliaric 
degli « autonomi », Ir lo to) . 
Due n Ire iniprp-f M|iia<lri-li-
rln- (una ri<rl i ia\a ili provo. 
cari" uu'allra Ir.inedia i lc l l ' 
Angelo AzzurroI «• la u «fi
da » allo Sialo, si «'• risolta 
qui. 

O r l o . i-Via la pnl i / ia ail im
pedire i m i lei . Ma «In- m*.i *i 
a«pclla, d ie «i I,IM-Ì l i l ieio il 
rampo al « parli lo annali) » 
r l ie non ha c i l . t lo a -parare «• 
]ii.i7/.ire liomlie ipiamln i t'iir-
lei \ ii-1ali non ciano? I l 
d i v i d o ili m.mifrM.ui- elle 
Lol la (I imlinua l.iiuenl.i, I' 
a autonomia operaia » l ' In 
crrealo r im ri ira, piOMieato. 
ilr«iileralo? l'ira nere--ario al
la «uà linea, l'na linea elle, 
con l'ai Irò ier i . a\reli l ie ilo-
villo fare un «allo ili qualità. 
. Non sono - f u c i l i a l t r * -u-
t»n i - i^nir ieal i . e le po-«H>ili 
rome^uei i /e , i lel l 'appuntauirn-
to. l'or la prima Milla il 
• nini imputo » i l iee\a la *ua 
dopo il rapimento Moro. A 
cpirsia «raili-ti/u si è \ i - l o m -
tnr «i ora preparato il « par
l i lo armato ». In un'asiomlilca, 
r i t i era giunto Sral /onc ila M i 
lano, - 'era dello elle le U n 
gale H<n«r iudeliolixano lo 
Sialo, e elle dunque hi-o^n.i-
M I approfil lnrne. (Ionie? Sem-
Jiliceinente u ronli i i i iamlo lo 
«roll i lo » (armalo) e. ••e è il 
ra -o , pralicanilo « l'illegalità 
ili i l iaca ii. (Ilio In si ani
mella o un, era una «cella 
itnplicila di « fiaiirlicggianieii-
lo » dei terroristi, ÌÌXÌ.I ri-qui-

Si apre 
venerdì 

il XV congresso 
della F6CI 

SI apre venerdì, nella 
•ala dell' Auditorium di 
via Palermo 10. il X V 
congresso provinciale del
la Federazione Giovanile 
Comunista Romana. I la
vori, che saranno aperti 
alle 16. dalla relazione del 
compagno Goffredo Bot
tini segretario provinciale 
della FGCI , proseguiran
no nella mattinata e nel 
pomeriggio di sabato 18 
per concludersi domenica 
19 con l'intervento del 
compagno Massimo D'A-
lema segretario nazionale 
della FGCI . 

i MANIFESTAZIONE 
CONTRO LE VIOLENZE 
DEGLI « AUTONOMI »» 
Contro l'eversione, contro il 

terrorismo, contro gli at t i di 
squadrismo tesi a colpire le 
sedi dei partiti democrati
ci : questa la parola d'ordine 
1 a n n a t a dai parti t i dell'arco 
costituzionale della VII cir
coscrizione che oggi alle 10 
te r ranno una manifestazione 
unitar ia . 
• All'iniziativa, organizzata in 
seguito agli a t tenta t i contro 
la sezione della DC e quella 
del PSDI, dove sono rimasti 
feriti un uomo e suo figlio. 

{•arteciperanno i rappresen-
antl dei partiti . 

Ma all 'appello delle U H . un 
u ( Ih i i ler* i i rompil i a con i 
In i jMl i - t i . La luanifrMa/inne 
i lel l 'al l io i-r i «lo\«r\a segna
re il \ i a ili quell 'operazione. 

(In«i non è Malo. Il non 
liciti le i uiauire-lanli abbiano 
accollo l'ai.iliijiiio e giaxe ap
pello ili 1.(1 — come tenia ili 
far capile il quoliiliano — 
che ei.i quello ili ««lare in 
piazza pacificamente ». K 
neanclie pei elle la polizia ali-
dia npciulo rattrellauienli 
a alla cilena »; in tutto i fer
mali Mino Mali «elle, cinque 
i lr i quali aireMali . Semplice
mente perchè in pia/./.a non 
r'è andato qua-i ne«»nno. E 
non ci -i lenita a dire che 
è Mala « colpa » della piog
gia. I l «allo, la differenza fra 
le rohoanli e minaecin>e fra-
-i a-collale all'ateneo, e quel 
che è Micce*»», è «lato, gra
zie a dio. ahi»»ale. .Ne sia
mo conienti. 

Vuol dire che la forza, le 
V.niilie, per far camminare ed 
«•«tendere que«lo aliaceli ler-
roi i - la alla vii.» ile moeralira 
e alle i«li luzioni. non ci «mio. 
Anche i n i mattina lo sciope
ro defili «tiideuli medi, pro
clamalo dagli << autonomi n, 
che non compiutala alcun r i 
schio « militare » (è il l in-
gtia):gin delle a««einhlee), «i 
è ri<olto in un nulla di fatto. 
.Non è e-islilo. Mene. 

Mene? Se non e'»'- un appog
gio, va»lo, « di ina««a » al ter
rorismo, c'è ancora una \a«ta 
area fra giovani e studenti, 
che r imane indifferente alla 
hallaglia polit i la oggi in a l 
lo, lontana, rei lo. dalle Bri
gale lto««e e da « autonomia 
operaia ». ma lontana anche 
dalla partecipa/ione democia-
l i e i , a l l i i a , alla vita del Pae
se. I'.' una << palude » ili r i -
flu-»o. qualuuqui*mo e indi-
i iiliialismo. una palude raffor
zata dalla cri«i. alla quale «i 
affianca — con somiglianze 
preorcup.inti — l'area dei po-
liliciz.z.auli. degli impegnati , 
di quelli elle leggono IA'., dei 
militati l i (ex?) del movimen
to del '77, ili quelli rhe nono 
genericamente di .sinistra, dei 
cani «r iol l i , e l i a enumeran
do. K* un'area delusa, iml iro-
gliala da soltiirulliira e misti
f icazioni, che lengono da 
la r ie .«ponile, anche opposte. 

Lo slogan « ne eoa le U H , 
uè con lo Sialo », rafforza 
questa tendenza. K' uno slo
gan rhe slahilisre un ' inam-
ini««ihile equidistanza, rhe 
imliroglia le calle, rhe dire 
liugie Millo Slato, le i»tilU7.io-
tii e la l i l a democratica. M a , 
.«iiprallutlii è la negazione di 
una po- i / ione politica, è una 
iiiiu-po-iz.ioue. condanna a l l ' 
assenza, al l ' indifferenza, a l l ' 
eslraneil.i. chi se ne fa por
tatore. Rafforza, cioè, quella 
«e espropriazione della poli t i 
ca » rhe è uno degli effetti 
e for*e degli «duell i l i «lei 
violenti e «lei terroristi. 

Tant 'è i r r o che da quando 
«» «taln rapilo Moro, da quan
do le Hriirale l\o««e hanno -
«ferralo l 'ultimo e più "graie 
attacco, il • inni intento » — 
quello clie non *i affianca a l 
l'» autonomia operaia » — è 
qua- i scompar-o dalla scena 
polit ica, il suo peso, co-i 
esaltato pochi mesi fa. non «i 
«• sentilo, è ' taln d a i i e r o e-
Mr.iiiro alla realtà dr l l'aere. 
Lolla Continua a i rà un hello 
«crii ere. ma le a-semldee so
no stati» ((nello rlie sono sia
le: ali-ime iticonrlii i lenli. mol 
te -zn.iri i i le per «tessa ani-
mi-sione di 1.(1 « «li*allenle n. 
K* solo un raso? 

Tante idee nel piano per « ristrutturare » i mille ettari di pineta 

Gli antichi romani l'Im
portarono dalla Spagna. 
A Castelfusano il pino me
diterraneo e sempre stato 
considerato un « re ». Ora 
è in decadenza, anzi è gra
vemente ammalato. L'aria 
del litorale a sud di Ostia 
non deve mai avergli fatto 
troppo bene. Gli esperti so
stengono che. in fondo, 
non gli sia stata mai con
geniale e che per lui rag
giungere il « climax » 
luna sorta di « benessere 
floreale»!, in queste con
dizioni non è facile. Sarà. 
Eppure per duemila anni. 
pur tra alti e bassi, le co
se sono andate sempre 
bene. 

La verità è che in questi 
ultimi t rent 'anni il parco 
ha subito un vero e pro
prio assalto, si è. come si 
dice, degradato. E lui. il 
pino mediterraneo, è stato 
il primo a farne le spese. 
La salsedine, l 'inquinamen
to, la costruzione indiscri
minata di palazzine e ca
pannoni. la distruzione 
della protezione rappresen
ta ta dal verde delle dune, 
ora desertiche, hanno re
so un ambiente naturale 
già non perfettamente 
adat to alle doti del gran
de albero, un ostico « habi
ta t » da cui difendersi. 
Qualcuno ora pensa di so
stituire i pini con i lecci, 
più modesti — si dice — 
ma certamente più resi
stenti. Ma il problema del 
parco di Castelfusano non 
è davvero tut to qui. 

L'altro giorno in Cam
pidoglio si è tenuta una 
specie di consulto. Gli as
sessori competenti (Nico-
lini per i giardini e Man
cini per l'agricoltura) han
no riunito at torno ad un 
tavolo i tecnici del servi
zio capitolino, i rappresen
tant i dei vigili del fuoco. 
del corpo forestale, della 
Regione, delle associazio
ni — come quella della 
caccia — interessante. Ne 
e uscito un piano in due 
fasi. Una. immediata, da 
at tuare, prima dell'estate. 
ed una di più lungo re
spiro. che prevede una 

Castelfusano 
nel circuito 
dei pic-nic 

« alternativi » 
Un parco da ripensare completamente 
Sono previste zone per scampagnate 
ma anche sentieri culturali ed ecologici 

«riconversione» turistica. 
naturale, archeologica e 
ambientale della pineta. 

I quattro chilometri di 
litorale verde (profondo 
in media duemila metri) 
furono sistemati, più o 
meno come appaiono og
gi. nella prima metà del 
'700. Proprietari, allora. 
erano i rampolli della fa
miglia Sacchetti (ma la 
pineta, o meglio il parco. 
era noto fin da! XII se
colo). Dopo i Sacchetti 
vennero i Ghigi. che lo 
cedettero, poi. in affitto 
alla casa reale, quale te
nuta di caccia. Nel '32 fu 
acquistato in via definiti
va dal Comune. L'inten
zione era quella di tra
sformarlo In parco pub
blico, ma nessuno, una 
volta aperto, curò mai di 
renderlo adeguato ai nuo
vi compiti. 

E' cosi che l'invasione 
domenicale, che raggiun
ge ormai anche punte di 
100 mila presenze, sia per 
l'incuria dei frequentatori. 
sia effettivamente per la 
mancanza di s t rut ture . 
non risulta certo la cura 
più adat ta per il verde di 
Castelfusano. 

Quest'estate, a control
lare i 1.100 et tari di bosco 
saranno in molti. E' pre
visto infatti un coordina
mento tra le diverse forze 
dell'ordine, le guardie fo
restali (il solo ministero 
dovrebbe dislocarne altre 
15 per ogni turno) e quel
le giurate. Si sta anche 
esaminando la possibilità 
di disporre di volontari. 

Che il problema non sia 
semplice lo dimostra il 
fatto che. nonostante la 
presenza costante di 6 au
tobotti. di una torre di 
controllo sempre in funzio
ne — di un servizio, cioè. 
considerato t ra i più effi
cienti del Lazio — in tre 
anni soltanto per gli in
cendi. quasi mai « natura
li ». sono andat i perduti 
oltre 100 et tari di bosco. 
Quest 'anno, invece, do
vrebbe scat tare il piano 
anti-incendi della Regione. 
con t an to di elicotteri e 
aerei. Ma molto, come 
sempre, dipenderà dagli 
« utenti ». 

E non solo per preveni
re i danni delle fiamme. 
ma anche per il decoro e 
la pulizia. Il servizio di 
N.U. ha assicurato per il 

periodo « caldo » un poten
ziamento degli uomini e 
dei mezzi. Ci sarà anche 
una nuova sistemazione 
dei cestini e dei bidoni, 
ma potrebbe non bastare. 

Quello elio è emergo dal 
consulto degli esperti è 
d i e il parco va completa 
mente ripensato Come? 
Innanzi tutto realizzando 
delle aree di parcheggio 
per un accesso più ta«-ile 
a tutta ia pineta e non 
solo della via Crisiofoio 
Colombo, e che possano 
in fui uro consentire una 
definitiva chiusura al 
Traffico di tu t ta la zona 
verde. Poi. bisognerà « re
golare i> in qualche modo 
1 ;»c me Anche per questo 
sono previste delle ar?e 
apposite, attrezzate e con
trollate. in modo da riser
vare ad altre attività ri
creative (ad esempio, i 
parchi Robinson per i ra
gazzi) il resto della pine 
ta. Si pensa anche tli isti
tuire sentieri naturalistici 
e storico archeologici di 
particolare interesse. 

Fatto tutto questo, as
sieme ad un progetto — 
già avanzato dall'ufi icio 
giardini — per il risana
mento e la salvaguardia 
del patrimonio boschivo. 
si |X)tra passare alla rea
lizzazione di s t ru t ture col
laterali. Le idee non man
cano: un giardino medi
terraneo. collegato all'or
to botanico di Roma: uno 
zoo mediterraneo (una sor
ta di « alternativa ecolo
gica » del vicino zoo -sa
fari >: un museo. Presto 
dovrebbe essere pronta 
una carta dell'intero com
prensorio come base per 
successivi interventi. 

Il problema, come al so
lito. sono i fondi. Ma. a 
parte il museo, i progetti 
in cantiere non dovrebbe 
costare molto. La speran
za è quella di trovare t ra 
i soldi a disposizione per 
pli investimenti nel setto
re, quel tanto che basta 
per avviare tu t t a l'« ope
razione i\ 

Per le spiagge è l'ora del maquillage 
Malgrado il tempo brutto e la piog

gia la stagione dei bagni al mare si 
sta avvicinando a passi rapidissimi: 
dopo tante incertezze finalmente, la 
settimana scorsa, sui problemi del 
litorale (e in particolare su quello del
le concessioni agli stabilimenti bal
neari) si è arrivati ad un accordo che 
sblocca la situazione. La soluzione, co
me si sa. è quella del rinnovo — fino 
alla fine del '78 — dei permessi ai 
vecchi gestori che in questi giorni. 
con una solerzia inusuale, stanno por
tando le loro richieste alla capitaneria 
di porto. Soddisfatta questa pratica bu
rocratica necessaria sugli arenili co
mincerà il lavoro vero e proprio. La 
stagione invernale, particolarmente in
clemente quest'anno, ha infatti provo
cato danni seri alle spiagge e alle 
strutture che finora nessuno aveva vo
luto riparare. Si parte, insomma, do
po aver accumulato un ritardo note
vole e si dovrà lai orare a ritmo ser
rato per ridare ai romani, in piena 
efficienza, i luoghi dove trascorrere. 
nel pieno rispetto della tradizione, le 

prime belle domeniche di maggio. 
La settimana che si apre, comun

que. è fitta di appuntamenti per le 
spiagge. Per prima cosa ci saranno 
i sopralluoghi, condotti dalle circoscri
zioni competenti (XIII per Ostia e 
XIV per Fiumicino. Passo Scuro e 
Fregene) e dalla capitaneria di por
to per verificare la necessità di apri
re nuovi varchi verso la battigia e, 
di conseguenza, per individuare i luo
ghi dove sarà necessario intervenire 
in questo senso. Ma c'è dell 'altro: la 
Fipe, la federazione che raccoglie i 
gestori degli stabilimenti, si è nuova
mente fatta avanti per cmedere l'ade
guamento delle tariffe. Il motivo è 
semplice, da tre anni a questa parte 
si è operato un unico ritocco del 10 
per cento mentre i costi di gestione 
(personale, riparazioni aìle strutture 
e via dicendo) sono aumentati ad un 
ritmo ben più sostenuto. La richiesta 
sarà ora vagliata con attenzione da 
una apposita commissione di cui fan
no parte gli enti locali e i rappre

sentanti delle categorie interessate al
la questione. 

Rimangono però (qualsiasi cosa ver
rà decisa) dei punti fermi, contenuti 
nell'accordo di una settimana fa. che 
tutelano tutti coloro che quest'anno 
vorranno trascorrere una giornata sul
la spiaggia. Ad esempio chi vorrà 
andare al mare portando da casa un 
proprio ombrellone ed una sdraio do 
i r à pagare 600 lire (-100 lire per il 
primo e 200 per la seconda) ovvero 
la metà della tariffa media praticata 
per l'affitto di questi stessi articoli. 
Inoltre sarà ancor più tutelato che in 
passato il diritto di arrivare, transi
tare e sostare sulla battigia del tut
to gratuitamente. Aumenteranno an
che gli spogliatoi che i gestori dovran
no mettere a disposizione del pubbli
co. ovviamente a discapito delle più 
dispendiose cabine. Una salvaguardia 
anche per l'occupazione: la Fipe si è 
impegnata a mantenere i livelli dello 
scorso anno e a riassorbire i 50 di

pendenti licenziati dopo la chiusura del 
e Lido » e del < Marech:aro >. 

Francesco Pagano ex direttore del carcere di Regina Coeli 

« Non ho responsabilità 
per la fuga di Cason 

Cason, sarebbe evaso per rapire D'Amico 

» 

Nelle 24 ore della sua evasione, nel 1975, il bandito 
avrebbe partecipato al rapimento dell'armatore D'Amico 

« ,\'o/i AO/«J non ho m al
cun modo violato la legge, 
ma ilio sempre applicata con 
la necebuartn /etmezza, anclw 
se improntandola a principi 
umanitari e cor;stitu:ionali ». 
Dal carcere di Spoleto, di 
cui è a t tualmente dnet tore 
il dottor Francesco Pugano 
ha smentito categoricamente 
ogni sua responsabilità nella 
fuga dal penitenziario di He 
gma Coeli di Tiberio Cason. 
fuga durante la quale il ban
dito avrebbe partecipato ma
terialmente al sequestro del
l 'armatore D'Amico. Il lun-
zionario. che dirigeva il car 
cere di via della Lungara nel 
1975. quando si sarebbe ve
rificato il gravissimo episodio 
(per il ouale sono stati già 
indiziati quattro agenti di cu 
slodia) ha anche dato inca
rico all'avvocato Mara/zita 
di proporre querela contro al 
cuni giornali che « hanno ag 
giunto alle notizie commenti 
calumasi ». 11 dottor Pagano 
ha incaricato il legale di ve 
ritirare la reale esistenza ili 
una comunicazione giudizia
ria nei propri confronti dai» 
dotili mandato, in caso affer
mativo, di denunciare la vio
lazione del segreto istrutto
rio. « ,S> è vero che vogliono 
indiziarmi - ha detto anco
ra il funzionario — vuol dire 
che qualcuno stu attuando 
l'ennesima grave congiura po
litica contro di me. Se la vi
cenda e realmente avvenuta 
io non c'entro nulla ». 

Intanto, alla inchiesta giu
diziaria avviata dal giudice 
istruttore di Vibo Valentia Po
tilo (magistrato compi tenie 
perche e proprio in quella zo 
na della Calabria che D'Ami
co venne rilasciato» se ne ai" 
fiancherà anche una ammi-
ni*itrativa de! ministero «li 
Grazia e Giustizio. Obiettivo 
delle indagini in corso, fonie 
è nolo, è stabilire se elfetti-
vamente. domenica 29 giugno 
197ó. giorno del rapimento 
di Giuseppe D'Amico. Tiberio 
Cason abbandonò il carcere 
di Regina Coeli e di quali 
complicità il bandito potè go 
dere. 

Tutto ha preso avvio da 
una precisa accusa rivolta a 
Cason dallo stesso armatore. 
Nel corso di un confronto 
con il bandito. D'Amico disse 
senza tentennament i : « Si, è 
lui uno dei due uomini che 
mi aggredirono nei pressi di 
viu Giulia, non ho dubbi >>. 
Cason affermò allora che quel 
giorno si trovava in carcere. 
ma poi il magistrato cala
brese e i carabinieri hanno 
compiuto un accertamento a 
Roma e. evidentemente, dai 
registri di Regina Coeli deve 
essere saltato fuori qualche 
particolare che li ha colpiti. 

Richiesto di un parere su 
questa vicenda, l 'attuale «li-
rettore di Regina Coeli. dottor 
Santamaria , ha affermato: 
<' Xcl 1V75 non dirigevo an
cora Regina Coeli, ma qual
siasi provvedimento contro le 
guardie di custodia mi fa
rebbe stato tempcstivamenie 
comunicato. Xon è possibi
le — ha aggiunto il funzio
nario — una fuga da un 
braccio per poche ore con 
l'aiuto di qualcuno. Per usci
re ci sono precisi tragitti da 
seguire, bisoana superare nu
merose porte e altrettanti 
controlli, un fatto del genere 
avrebbe richiesto l'approia 
zione non di quattro ma di 
tanti agenti di custodia ». 

Intanto, con il passare del 
siorni. si fa sempre più dram
matica la situazione dei quat 
t ro rapimenti tut tora in cor 
so. Come è noto, qualche gior 
no fa. con un annuncio a 
pagamento puonlicato su due 
óuotidiani del mattino, la ino 
glie del possidente Massimi
liano Grazioli, rapito 1"8 no
vembre scorso nella sua tenu
ta della Marcigliana. aveva 
lancta 'o un accorato appello 
per il rilascio del marito. La 
donna si è rivolta ai banditi 

dicendo che. come lei aveva 
mantenuto il .-aio impegno pa
gando il riscatto richiesto. 
i-osi loro ade-*.o debbono n 
mettere in liberta l'o-ìtagmo. 

Ieri mat t ina un appello del 
lo dello sle-iso tono, ma di 
diver.-o contenuto, è s ta to 
1-mciato per mezzo delle 
aaen/ie di stampa dalla ma
dre di Giovanna Amati, ra
pita sotto la sua casa di via 
dei Villini il 12 febbiaio scor
so. Sembra che dopo un pri
mo avvio di t ra t ta t ive con 
ì rapitori ogni contat to .si 
sia interrotto "il è per questo 
che la donna ora si è rivolta 
al banditi: vuole cioè ripren
dere le trat tat ive, avere no 
tizie. 

Non e e-clu^o. anzi lipote-
-.'. semina prendere sempre 
più consistenza, che l'inter-
nizione di omu contat to .sia 
dovuti ,IÌ t.nioii ilei banani 
di un appari* nei controlli 
.-penali i inleicetta/ioni tele
foniche po.-ti di blocco stra
diti). pattimhamt'iit!. ecc.) 
ìMitutti dopo la s t rase d: via 
Fani e il rapimento Moro 

Tra l'alt io. anche le trat
tative per gli altri due 
ostaggi ancora nelle mitili del
la « anonima sequestri ». Mi
chela Mai coni e Angelo Apol-
loni. avrebbero subito un no 
tevole iallentamento, se non 
hi totale interruzione, subito 
dopo l'impresa terroristica di 
via Fani. 

Lottizzazione di Valle Martella 

Qualcuno vuole impedire 
i processi all'abusivismo? 
Il pretore Federico « ricusalo » per quattro volte 
in pochi mesi - L'ombra del costruttore Francisci 

li pretore di Palestrina. Pietro Federilo, e stato ricu-atn 
j>er « inimicizia grave » da un lottizzatore allusivo di Vaile 
Martelli», che dovrà es-cre proce-.-ato tra breve per n v r e 
hi lranto pm volte i sigilli posti a'_'!i stabili seque, trat ; e per 
inquinamento colposo delle sorgenti degli acquedotti Claudio 
e Alessandrino, che si trovano nel sottosuolo della zona 

La cosii non sarebbe neanche da citare se non si 
t rat tasse della quarta ricusazione ricevuta dal magistrato 
negli ultimi mesi. Le altre aouo state fatte, sempre ion 
la stessa motivazione, da una decina d: picchiatori fascisti 
capitanati dal famoso Teodoro Hontempo. incriminati per 
due aggressioni, da! primario dell'ospedale di Xagarolo, 
Vito Vitalone (fra'ello del pubblico min.stero, Claudio», 
sotto inchiesta per la s tona dei ricoveri fal-i. e dallo stesso 
presidente dell 'oipedale. G.useppe Brosi. 

QuesfiiUimo iia ricusato il magistrato .«» una causa 
civile intentata contro il no>oconuo da una suora. La rell 
gio-a e stata sospesa dall'incarico proprio per aver denun
ciato gli abusi che hanno portato airinch;e.-ta del pretore. 

A questo punto sorge il dubbio che tut te queste ru usa-
zioni " a catena » abbiano in realtà so'o !o scopo di ìnioechre, 
o r i tardare, i numerosi processi che s tanno per m z are 
proprio sulla lottizzazione di Valle Martella, dietro la quale 
c'è notoriamente quel Carlo Francisci, condanna 'o a tre 
anni di carcere ima libero• per aver ordinato un pestaz^.o 
roii ' ro il pretore Federico, (colpevole», di indagare su quel 
l'enorme si empio edilizio. 

Teppisti devastano un liceo 
• Scritte inneggianti alle brigate rosse. 
documenti bruciati: è il risultato d: uiVcn 
ncsima incursione vandalica avvenuta nel
le prime ore di ieri mat t ina :4i una scuola. 
Questa volta è toccato al liceo artistico 
di via Giulio Romano. I teppisti hanno fatto 
irruzione nell'edificio attraverso un-i fine
stra che da sull» strada. Sono entrat i nella 
stanza del preside e hanno buttato tu t to 

rr aria, rovesciando le sedie e strappando 
registri. Poi. nelle aule hanno tracciato 

le scr.tte inneggianti alle Brigate ros-e. 
Non è stato risparmiato neanche il gabi
netto. dove i teppisti hanno l?sciato una 
•norme scritta in cui s; chiede la riapertura 

del covo di via dei Volse:. Non soddisfatto 
il gruppetto è tornato nella stanza del pre 
side e ha dato fuoco al mucchio di carte 
but tate a terra, fuggendo subito dopo. Nel 
frattempo sono arrivati ì bidelli che. scor
to il fumo, hanno chiamato ì vigilj del 
fuoco. Il principio di incendio è stato subi
to domato. Come abbiamo accennato, no.i 
e la prima volta, che una scuola viene pre 
sa di mira dai vandali. La tecnica delle 
incursioni è quasi sempre la stessa: ent rano 
forzando una porta o una finestra, sfasc.a-
no tu t to ciò che possono, lasciano frasi 
-lehranti scritte con spray rosso e se ne 
.•anno. 

Poche decine di complessi alberghieri di lusso controllano il mercato 

Giapponesi e tedeschi (ricchi) i turisti più contesi 
Relativamente bassa la media di soggiorno a Roma: 3 giorni per gli stranieri, 3 ,6 per gli italiani - La richiesta di turismo sociale 

C'è chi paria di flessione. 
con migliaia di disdette all' 
ult imo momento. ( « abbiamo 
avuto camere vuote anche ;1 
sabato santo! »». c'è chi se l'è 
presa con il tempo bizzarro e 
la Pasqua precoce <i campeg
giatori i e chi. infine ile gran
di compagn.e di viaggio», am
mette con piacere che anche 
questa volta gli affari sono 
andati benissimo I pareri sul 
movimento turistico pasquale 
romano sono, come si vede, 
discordi; p.ù che impressioni 
o dati empirici, del resto, e 
difficile ottenere. Solo in que
sti eiorni l'ente provinciale 
de! turismo, con la lentezza 
che gli è congeniale, ha co
minciato a elaborare qualche 
dato significativo, ma non si 
prevede che ne verrà a capo 
entro poco tempo. Su una co
sa. comunque, più o meno 
tut t i gli operatori sono d'ac
cordo: nonostante i tragici 
fatti di via Fani e la da ta 
precoce, li turismo romano di 
Pasqua ha retto e le pro
spettive per i prossimi me5i 
tquelh che contano» non so
no del tut to negative. 

La cosa non deve indurre 
al facile ottimismo: Roma. 
secondo l'opinione di tutt i gii 
operatori del settore, sfrutta. 
in fatto di turismo estero, ia 
tendenza positiva all'incre
mento delle presenze comu
ne a tu t t ' I t aha : ma in que
sta congiuntura favorevole è 
al punto più basso Lo dimo
stra proprio il fat to che, 

quando non più di 3-4 anni fa. 
anche il turismo sembrava in 
crisi. Roma si è trovata più 
di ogni al t ra località senza 
risorse, e ha accusato le fles
sioni masgion. Una serra da 
cui. appunto si è sollevata 
soltanto per inerza . 

Il sole e il Colosseo — a.' 
fermano concretamente, a 
cenzie. EPT. alberzator; e 
Comune — non bastano p.ù. 
Il turismo, come ogni al t ro 
settore produttivo, ha b.so 
gno di programmazione e di 
'.niziat.ve concrete. Per anni. 
invece, si è abbandonata a!la 
spontaneità del movimento 
tunstieo una industria che 
produce ricchezza per centi
naia di miliardi l 'anno <350 
secondo le ultime ott.misti
che stime». 

Le carenze sono note: Ro
ma sconta da tempo una de
bolezza compIes.su a di ricet
tività. Per quanto riguarda il 
turismo dei giovani i campeg
gi e ostelli! e il turismo so-
s:ddetto « sociale » (studenti. 
pensionati e fasce meno ab
bienti». siamo addiri t tura al 
punto di partenza. La ten
denza è invece ad incremen
tare la ncett ività per !a clien
tela con buone disponibilità 
finanziarie. E' la politica del
le grandi compagnie d: viag
gio dei colassi del turismo. 
finalizzata alla creaz.one d. 
giganteschi e lussuosi com
plessi alberghieri. La sce'.ta. 
naturalmente, non è casuale: 
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proprio per la s t ru t tura che 
si e dato negli ultimi anni il 
turismo mondiale organizza
to. : granuli alberghi offrono 
di p.ù ie più facilmente) a 
gli operatori turisi .e: di tut
to il mondo, e in particolare 
quelli americani, e.appones: 
e tedeschi. C o e *anto più ve
ro per Roma, da sempre con
siderata una meta di pas5-ie-
e.o te non di residenza» per 
le grandi carovane d: turi
sti extraeiirope:. Rispetto ai 
d i t i di altre c :"a -••aitane la 
permanenza med.a è infatt: 
assai ba.ssa ir.on più d: 3 
ciomi per si: stranieri e di 
3.6 g:onv. per zìi ita'.ian: ». Il 

BOTTIGLIA INCENDIARIA •: 
CONTRO UN MAGAZZINO 

DELLA « STANDA » j 

Una bott.slia incendiar.a è I 
s ta ta lanciata contro una ve- • 
trina de. grandi magazzini j 
« Standa > in via di Torrevec- • 

j chia. nel quart iere Prima j 
j valle j 
: Il fatto è avvento cerso le : 
1 20.30. quando il ma cazzino era 
J s tato g.a chiuso al pubblico 
i L'ordizno ha mandato in 
I frantumi una vetrina ed ha 
i provocato un p rnc ip io di ìn-

cend o nel r.eeozio Sul posto 
! si sono recati vieih del fuo-
1 co e agenti di polizia, 

r^u i t a to del progressivo pre
dominio deg'.i interessi delle 
Brandi multinazionali del tu
rismo ha portato a Roma con
seguenze piti gravi che al
trove: lì rapporto tra zh al-
liersrhi di lusso e di 1. cate
goria e ifì: esercizi p:cco!i e 
medi è dec-samente superio
re alla m-'dia italiana. In tut
ta la provincia si contano 
ben 67 complessi di lusso e 
un centinaio di alberghi di ì. 
oatezor.a contro un migliaio 
di piccoli e medi esercizi. 

«=• E' evidente che m questa 
s;.*«f72io*ie — dice Vasco Cher-
rlm p*-es-dente del!" UPAT 
provinciale — :.' p:ccolo ai-
bercio e rimasto. i*i pirte. e-
marginato Di fronte alla con
correnza dei co;o.«»! che atti 
rana la grande mas<a dei 
gruppi esteri organizzati 
i quindi la fetta più aros<a 
dei tuT:*mni gli esercenti si 
*̂ T70 '•ovati impreparati v,. 
I costi d: ctesttone e la diffi
coltà a contenere i nrezzi fan
no il resto. Le tariffe d^gli e-
sorcizi minori, talvolta, non 
sono nemmeno al 's p o r a ia 
del :ur:s*a italiano m e d o 

i Lo ì 'A p T superare que
sti sawhbri — dice il compa
gno Ettore B'anchi. respon
sabile del settore turismo del 
comitato r^etonal» del PCI — 
non e naturalmente la co
struzione di nuovi alherahi, 
via la rigiialtficazmne dell' 
emittente, soprattutto nel cen
tro stonro. /'o*«oc'a2ionr«T7;o 
fra i piccoli e medi esercizi 

per una diminuzione dei co
sti di gestione che permetta 
il cortenimento dei prezzi. E' 
la via della programmazione 
dell'offerta, che dia la pò* 
sibiV.ta alte aziende minori di 
rrcepire le esigenze del turi
smo sonale, e del coordino-
vento delle iniziatile di prò-
v.oz.one che tcnaa ù passo 
con o'iclle delle grandi cate
ne alberghiere » 

Una via. questa, che sem
brano aver imboccato f imi 
mente zìi *»n*i loca!, ora c!v 
tut te le competenze sono p.».--
SAIC p'.'.a K(2ii»ne e zi: F.PI" 
s: avviano ad essere scoi*. 
La stessa v.a. quella della 
p roe ramina zi on e rhe dovrà 
risolver.» il problema, eiavis-
s mo ne! Lazio, dei camperei . 
O-j^ti in sTi-Te non sono 
altro che zross; narchegzi ri-

roulotte per ì romani, scar 
samente dotati di serv zi ìz^e 
mei e s ' r a o e n i di zente nei 
periodi e** IVI La creazione di 
camrvzzi ie d; osflli> mod**r-
r.ament" at t rezzi t i è de! re 
sto ind spen-^abile p^r attira
re anche Q.iella fetta :mpo ' 
•ante d"l t i ir>mo economuo 
e z.ovamle dom-no eschisi-
\ o . fino ad o^a d^lle a ' ' r e 
prandi cannali europee. Un 
modo, que-io. anche per mo 
dificare i> ca r a^e r i s t ch^ ntù 
negative del t'ir .-no romano. 
da semnre nrivilezio delle fu
gaci carovare d: ricchi ame
ricani e Giappone-i 

b. mi. 

COME RECUPERARE 
LE AUTO 
RIMOSSE 

DAI VIGILI 

L' as-c^ orato alla Pnluia 
Urbana, nell ' intento di tacili* 
ta re il recupero ria parte del 
e.ttadmi d«»!!e auto rimorse t ! 
?^nv. dell'ar". Uó rie] cori.e*» 
rieiU STarìa per "'•Ma d'in
tralcio al traffico r corrila c h t 
le auto stesse \engono tra
sportate d.iiìe autogrù d: ser-
\izio presso le ^f-euenti depo
s t e n e comunali, aperte dalle 
8 alle 22 t u f i i g orn:. 

Via del Casate Rocchi. JOb -
telefono 8T>4 444 - per le auto 
r.mosse nelle zo.ie di P.etra-
lata e del Tiburt.no. 

Via del Pettirosso • telefono 
260.131 - per le auto rimosse 
nelle zone del Prenestir.o e del 
e s i l i n o . 

Via del Cappellaccio, ifi - te
lefono ó9 13fW9 - per le au to 
rimosse nelle zone dell'EUR • 
Mac luna - Monte\erde e Por-
tuensc. 

Orto Botaneo - J".ale del 
Parco Celio. 2 - te'.rf. 730fW . 
per le auto rimosse nelle al
tre zone del Centro Slorteo 
della città. 
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